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‘Torino, 21 gennaio. | 
LA GRANDE DIMOSTRAZIONE DI ROMA 

Finalmente è stata fatta la grande di- 
mostrazione, da tanto. tempo preparata 
colle corse di piacere dal Belgio alla città 
del Tevere, e che doveva schiacciar tutti 
i plebisciti e le cento teste dell’idra ri- 
voluzionaria. Il telegrafo ci ha trasmessa 
l'importante notizia che una deputazione 
di 300 cattolici di tutti i paesi ha pre- 
sentato al papa un indirizzo di fedeltà, 
protestando contro l’unità d’Italia. Il papa, 
commosso, avrebbe risposto: stessero tran- 
«quilli che egli non si stancherebbe mai 
dal ripetere il famoso non possumus. | 

L'Unità cattolica, la quale dovrebbe sa- 
pero le notizie ufficiali di Roma meglio 
del telegrafo, dice tondo che la deputa- 
zione era composta non di 300, ma solo 
di 180 cattolici, capitanati da lord Campden. 
Perchè il telegrafo ci abbia aggiunti 120 
deputati di più, non vogliamo indagare, 
essendo indifferente che la deputazione 
fosse composta di 300 anzichè di 180. 

Ed i 200 milioni di cattolici, così van- 
tati dai giornali clericali, come se li aves- 
sero contati ad uno ad uno, dopo tante 
fatiche, tanti yiaggi, tanti articoli, (tante 
corrispondenze, non sono riusciti che a 
riunire insieme un 300 uomini ed a scri- 
vere ‘un indirizzo! Questa grande manife- 
stazione, la quale doveva esser resa più 
imponente dall'intervento di altissimi per- 
sonaggi, e per la quale la reazioné faceva 
assegnamento sopra potenti appoggi, a che 
è mai riuscita! È stata una burrasca in 
un'bicchier d’acqua, î 

Il partito reazionario ha del senile e‘ 
quasi del fossile. Essa sogna una società, 
la quale non sì trova più che npi }ibri 
storici, sogna istituzioni che il tempo ha 
spazzate via. Per l'Europa moderna, chi 
.sì mostra devoto al potére temporale, è 
come difendesse le opinioni teocratiche 
d'Ildebrando. Il potere temporale non è 
più che l'avanzo d'un edificio rovinato 
dalla filosofia e dal progresso della ci- 
viltà. La deputazione cho ba presentato 
l'indirizzo al papa, ne ha avuta una prova 
palmare nella presenza delle truppe fran- 
cosi. Che fanno i francesi a Roma? E 
senza i francesi, che sarebbe del potere 
temporale? 

Se que’ protestanti contro l’unità d'Italia 
avessero recato al papa un centinaio di 
milioni 6 capitanato ‘un esercito di cento- 
mila uomini, si. potrebbe. ancor credere 
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Dura ancora il rumore sollevato dalla Vita 
di Gesù del Renan, éd ecco un nuòvò libro 
comparire in Francia, che richiama a sè 
l'atteitzione pubblica e porge materia ad ac- 
canite controversie. I falminî di Roma, lè 
pastorali dei vescovi, i furibondi articoli dei 
diari clericali, i tridui espiatoriî, il’ suono 
delle campane a lutto hanno contribuito, più 
d’ogni altra cosa, ad acèrescere Jo spaccio 
della Vita di Gesù ; l'Armonia e l'Unità Cat- 
tolica che volevano trarne: argomento per 
ravvivare lo zelo dei fedeli sì cho più sol- 
leciti vuotassero il borsellino per l’obolo di 
S. Pietro, non sono riuscitè ad altro che a 
giovare alla fama dell'opera del Renan, che 
trovarono più facile vilipendere che confa- 
tare. Reca meraviglia che la Corte: romana 
ed il clero nòn' abbiano  préveduto che l'e- 
sito de'loro sforzi sarebbe ‘stato contrario 
allo scopo che si proponevano. Essi impra- 
dentemente solleticaromo la* curiosità di 
molte persone chs l’esistenza di quel libro 
hanno ‘conosciuta dalle contumelie che gli 
vennero lanciate contro per mezzo della 
stampa o dal pergamo. Laisses faire, laissez 
passer dovrebbe essere-in molti casi la di- 
visa di chi non vuo] favorire gli avversari. 
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che il. potere temporale sia un sistema; il 
quale ha molti seguaci. Ma un indirizzo 
è-froppo poco, per ‘un principe, il quale 
non conserva un ultimo lembo di terreno 


che pel concorso di baionette' slraniere. 


Il papa, riflettendo a’ casi suoi come prin- 


cipe, deve aver pensato tra sè; « Questi 
miei amici farebbero ben meglio se mi 
provassero Ja loro devozione in una ma- 
niera più efficace, chè di indirizzi ne ho 
avuti a iosa, e riuniti insieme formano 
una bella catasta; ma non valgono uno di 
que’ cannoni libertini, che sbaragliarono 
il mio esercito a Castelfidardo. » 
Senonchè più ancora de’ cannoni è la 
forza dell'opinione pubblica che ha de- 
molito il potere temporale. I vecchi rim- 
piangono sempre l'età che fu: il partito 
reazionario fa come loro; si duole siano 
passati que’ giorni, in cui il diritto divino 
de’ principi si sposava alla supremazia 
temporale de’ papi, ed il mondo era go- 
vernato dall’inquisizione e dalla polizia. 
Colla caduta del potere temporale sva- 
nisce l'ultima illusione accarezzata da 
quel partito. Che farei? La civiltà è tal 
potenza che schiaccia chi vuol resisterle. 
L’ Italia risorge, l’Italia si unifica, mal- 
grado il papa, malgrado il non possumus, 
malgrado le deputazioni di 180, ovvero 
300 cattolici, soltanto perchè il suo tempo 
è giunto, ed i popoli hanno cominciato a 
comprendere i loro diritti ed hanno tro- 


vato dei principi che hanno saputo farli, 


valere. 


Se gli autori della povera manifesta- 
zione del 18 gennaio non fossero nomini 
di partito, non fossero i rappresentanti 
della reazione, ma devoti, i quali in buona 
fede credono che il potere temporale sia 
necessario alla religione, noi augureremmo 
loro che abbiano fra qualche tempo a re- 
carsi un'altra volta a Roma. Allora non 
si parlerà più di poter temporale, il 
papa, spogliato d'ogni terrena cura, prov- 
vederà, nella calma serena del santuario , 
alla religione ed alla fede, ed eglino po- 
tranno presentargli, non più una protesta 
contro l’ Italia, ma un iodirizzo di con- 
gratulazioni. 


TR 
CIRCOLARE 


DEL MINISTRO DELL'INTERNO 


Pubblichiamo la circolare indirizzata 
dal ministro dell'interno ai prefetti riguardo 
ai tentativi che si fanno nell'interno per 
arruolare volontari ed usurpare i diritti 
del governo. i 
——_r—rr——— om 
E ciò è verissimo quando si tratte di li- 
bri. La Congregazione dell’Indice fa l’an- 
nunzio gratis agli scrittori che cadono sotto 
il suo anatema. 

Il Maledetto (le Maudit) dell'abate *** sol- 
leverà di bel nuovo ed in alto grado le ire 
dei clericali fanatici. È scritto con minor 
ingegno, con minor dottrina, e, diciamolo 
pure, con minore venustà di forma che non 


“|-la Vita di Gesù, ma combatte quella  sétta 


che col manto della religione vorrebbe co- 
prire le sue voglie mondane. 

In fin dei conti, non v'era pericolo che 
la fede de’ cristiani meno illuminati, fosse 
scossa dalla Vita di Gesù, che combatteva i 
principi fondamentali delle loro èredenze. 
Il Maledetto al ‘contrario lascia intatte le 
fondamenta del cattolicismo ed assale le e- 
sorbitanze di una parte del clero; ha peri- 
scopo palese di salvare il principio religioso 
separandolo dall’erronea applicazione che ne 
fanno i cattivi sacerdoti. Non disconfessa la 
religione; ma predica la riforma; proclama 
la. divinità: di Cristo, ma combitte i gesuiti; 
riconosce la necessità: del sacerdozio ma av- 
versa il celibato dei preti; piega perfino il 
capo all'autorità di Roma nello. spiritusle, 
ma chiede l'abolizione del potere temporsle. 

Ed altre questioni -che in paragone delle 
sovraccennate possono: dirsi secondarie, ma 
sono pure gravissime, tratta l'autore del 
Maledetto. Egli dipinge le misere condizioni 
del basso clero oppresso, malmenato,» tortu- 
rato dalle alte dignità della chiesa e dimo- 
stra inoltre come.tutto il clero secolare, alto 
e basso, stia soggetto all'influenza ed al pre- 
dominio degli ordini religiosi regolari e spe- 
cialmente dei . gesuiti ; in altre parole  de- 
scrive l'antica lotta fra il prete ed il frate, 
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La circolare è esplicita, Il ministro ha 
parlato chiaro e la sua parola deve dissi- 
impossibilè qua- 
lunque equivoco. È così che conviene fare; 
il paese ed i partiti sono avvertiti, ed il 
governo non può che acquistar forza te- 
nendo un. linguaggio così risoluto, al 
quale, occorrendo, seguirebbero non meno 


paro ognì dubbio, ri 


risoluti i fatti. 
Circolare ci prefetti del regno. 
Torino, 24 gennaio 1864. 

I fatti dolorosi occorsi in Italia nel 1862sono 
ancor troppo a noi vicini perchè possa essere 
cancellata la memoria degli artifici allora 
adoperati per fuorviare il giudizio delle po- 
lazioni ed apparecchiare e mantenere quel- 
agitazione che fu mestieri alfine reprimere 
colle armi. 

Ora per alcuni frecenti indizi avendo qual- 
che motivo di temere che mezzi simili rico- 
mincino a mettersi in opera anche oggi, e 
che mentre da un lato vengono manifestati 
propositi di usurpare l’iniziativa e l’azione 
dello statuto riservate esclusivamente al Re 
ed al Parlamento, dall'altro si vadano insi- 
nuando sospetti di tacita connivenza 0 tolle- 
ranza del governo verso siffatti tentativi il- 
legali, vuole il winistero che fino dal suo 
principio questo artificio sia disvelato e com- 


battuto per guisa che nessuna illusione ri- 


O 


manga possibile. 

La nazione conosce quali siano i pensieri 
ei propositi del governo di S. M. tanto per 
gli ordinamenti interni del paese, quanto per 
il compimento dei destini d'Italia. Ma giova 
il far ben penetrare nelle menti di tatti che 
soltanto ai poteri legalmente costituiti spetta 
l’indirizzo della cosa pubblica; che, forte 
della fiducia del Re e del ‘Parlamento; il 
ministero non lascierà usurpare a veruno 
tale sutorità, ed è fermamente deciso di pre- 
venire o reprimere ogni tentativo di tal ge- 
nare. 

lo le raccomando adunque di adoperarsi 
efficacemente perchè la pubblica opinione sia 
fatta accorta dei veri ed irremovibili inten- 
dimenti del governo di S. M., perchè siano 
vigilati coloro che spargono voci o manife- 
stano propositi atti a rinnovare i tristi casi 
di sopra ricordati, e vengano denwnziati al- 
l'autorità giudiziaria ogniqualvolta siano ad 
essi applicabili le vigenti leggi penali. 

Il ministro U. Peruzzi. 
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NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 
Roma, 16 gennaio. — Domani, commemo- 

razione della cattedra di S. Pietro e. festa 
in Vaticano; e perchè il giorno è solenne, 
vi sì procede all’unzione dell'arcivescovo di 
Bologna con ogni maniera di feste servendo 
per una dimostrazione politica. Lascio che 
il vescovo non anderà alla sua sede fino a 
che.il governo italiano non avrà patteggiato 
con questa Corte, e ciò tutti sanno; non- 
d.meno l'stentatà tranquillità nel conside- 
rare Bologna come città papale oltre, il ri- 
—_—r—"—r—r _r—r——mn 
questi due nemici irreconciliabili che quasi 
si direbbe rappresentino principi opposti. 
Il nome dello scrittore corre sulla bocca di 
tutti ; ciò nondimeno non ci crediamo lecito 
di ripeterlo e rispettiamo anche il leggeris- 
simo velo che lo ricopre. Ciò che possiamo 
dire senza commettere un atto indiscreto si 
è ch'egli è prete e più che dal titolo d’a- 
bate che sulla copertina del libro si vede 
appiccicato alle tre stelle, lo deduciamo dalla 
maestria colla quale anatomizza, per così 
dire; il suo argomento e alcuni dei suoi per- 
sonaggi. Questa perfetta conoscenza del ceto 
che ha posto in iscena dimostra a chiare note 
che l'autore di quelle pagine ha vissuto lun- 
gamente in mezzo ai personaggi del suo li- 
bro, è stato iniziato ai loro misteri, ha a- 
vuto largo campo ‘di conoscere e studiarne 
da vicino gli usi, i costumi, le virtù, i vizi, 
le gioie, i dolori, i.desideri, le aspirazioni. 
In ogni pagina-si vede la mano del sacerdote 
— del sacerdote irrequieto, rivoluzionario, 
riformatore, se così vogliamo denominarlo, 
ma: pur sempre «dell'uomo che conserva i) 
carattere indelebile e parla. e scrive coll’au- 
torità dell'esperienza. 

Egli è ben vero. che dei paesi cattolici 
d'Europa +l’.Italia è forse quello in cui il 
Maledetto ha. minor diritto di far parlare di 
sè, per la buona ragione che predica ai con- 
vertiti. La maggior. parte dei principii che 
esso difende sono già stati proclamati ed ac- 
cettati dagli italiani. La necessità di abolire 
il potere temporale è per noi evidente; i ge- 
suiti, quelli almeno dalla nera sottana e dal 
cappello a larghe falde li abbiamo cac- 
ciati da un pezzo ; gli altri ordini religiosi 
vanno anch'essi sopprimendo. o si pon- 
gono almeno in condizione di essere meno 
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cordare i romani che disponevano del campo 
nccupato dai cartaginesi di somigliante che 
se fossero in Africa, fa che la vanità dei 
chierici e dei loro partigiani vada io in 
guazzetto. Giacchè ho ricordato il Vaticano, 
voglio dirvi che i custodi di S. Pietro hanno 
timore di ladri, e però ogni sera nel chiu- 
dere le porte della basilica, usano più che 
mei ricerche pazienti per vedere se alcuno 
vi è appiattato, e quasi ciò non bastasse, i 
sanpietrini per maggior sicurezza scatenano 
sei grossi cani bulldog e li lasciano custodi 
notturni del tempio. 

Si dirà che stiamo proprio alla macchia: 
diffatti tanti cialtroni. borbonici che han 
preso casa in Roma, sebbene piacciano al 
governo per considerazioni politiche , lo 
fanno stare anche in apprensione sapendosi 
da tutti che i capi banda non sono coppe 
d’oro, nonostante la Joro professione di fede 
sincera pei monarchi legittimi. E poi è un 
fatto che fin da quando i briganti bazzicano 
fra di noi i furti di chiesa sono stati ‘fre- 
quentissimi, per non dire dei furti privati 
dei quali ai preti non importa un fico. 

La tipografia camerale ha pubblicato la 
statistica della popolazione romana del 1863, 
compilata secondo il solito dal cardinale vi- 
cario il quale in ognì quaresima manda cu- 
rati e sottocurati în ogni casa delle proprie 
parrocchie a contare, come dicono, le a- 


nime. 

La popola; _Fisutta di 201,161, non 
compresa ‘ld’ guattigione francese nè i fore- 
stieri. Quanto al numero dei laici, ci si può 
credere, ma quando. siamo ai preti, frati e 
monache, la bugia ufficiale la vedono anche 
i bimbi tant’alti. Ci dice la statistica che i 
preti e chierici sono 1457; le monache 2031; 
i frati 2569: ma la verità è che i preti sono 
circa 2000; le monache 6000; i frati 7000. 
Se IRoma è fatta pei chierici, e i laici, al 
dire d'un famoso segretario di stato, vi sono 
tollerati per. benignità  del..papa, non so 
perchè il cardinale vicario nelle sue statisti 
che ufficiali nasconda la verità, dando così 
appicco di credere che anche qua si teme 
la censura della pubblica opinione la quale 
strabilierebbe all’udire che Roma contiene 
fra chierici e monache un esercito di quin- 
dici mila teste tonsurate, 

I discorsi di ‘questi giorni sono i fallimenti 
de’ commercianti, e dal mese di dicembre 
ad oggi, si calevla in commercio un manca- 
mento di circa un milione di scudi. Andando 
innanzi di questo passo; Roma si ridurrà al- 
l'estremo, e mancheremo d’ogni ben di Dio 
eccettuate le indulgenze è le benedizioni le 
quali fioccano in ogni stagione. 1 negozianti 
di drappi i quali un tempo fornivano molti 
paesi delle provincie napolitane, attesa la di- 
versità dei dazi, ora sonosi tanto ristretti 
nelle loro operazioni, che è meglio chiuder 
bottega; i droghieri che provvedevano le po- 
polazioni fin oltre l'Umbria, si sono ristretti 
al consumo della città ; quella classe di cit- 
tadini che se la passava prosperamente colla 
curia o cogli affari civili, è ridotta sul lastrico: 
insomma tutti patiscono eccetto i preti e gli 
operai si quali o il governo o i partigiani 
soraministrano molto lavoro. 


FTT AEREO LT II INASPETTATI 


nocivi. Rimane ancora fra noi la lotta fra 
l’alto e il basso clero; rimane pure da ri- 
solversi la questione del celibato dei preti ; 
ma secondo le opinioni che prevalgono nel 
nostro paese, solamente l'abolizione del po- 
ter temporale varrà a togliere lo squilibrio 
che regna fra le alte dignità ed il prole 
tariato ecclesiastico ; jl celibato dei preti 
poi ha fautori ed avversari nello stesso par- 
tito liberale; va considerato spassionata- 
mente, senza badare ai pregisaini del volgo 
e non crediamo che il libro dell’abate *** 
contenga tali {argomenti da far pendere la 
bilancia più da una che dall’altra parte. 

Diremo di più; per noi italiani alcune 
parti del libro che abbiamo tolto ad esami- 
nare peccano di esagerazione. A noi non 
pare probabile che una intera città, sia pure 
una piccola città di provincia, vada sossopra 
per una predica 0 per una monaca e tanto 
meno per ùna rappresentazione dell’ Ebreo 
errante di Sue. Nel nostro paese il pubblico 
non s'occupa gran falto di queste cose. 
Molti vanno a predica ma poco sì parla dei 
predicatori; si può compiangere qualche ra- 
gazza che rinunzia alle gioie domestiche 
per consacrarsi alla vità contemplativa', ma 
neppure di ciò si fa gran caso e si pensa 
che per. una fanciulla che abbandona li 
mondo molte e forse troppe ne rimangono 
che hanno rabbia di marito ; e finalmente 
l'Ebreo errante è relegato nei teatri diurni e 
nei casotti da burattini in compagnia del 
Terribile Maino della Spinetta e di altre pro- 
duzionì drammatiche di questo genere. 

Si dirà che questo è indizio di colpevole 
indifferenza; qualcheduno forse pronunzierà 
perfino la parola scetticismo. Noi erediamo 
al contrario che sia indizio di civiltà, di li- 


Le inserzioni costano Lu. A la linea. 
Un foglio arretrato cent. 10. 


del giornale, via della Rocca, n. 10; nelle 
Simi +7 Aida 
di 2 


piano terreno, 


Giovedì, il papa, senza accompagno di stril- 
lini che lo sogliono chiamare re delle Ro- 
magne e delle Marche, si recò in gran pompa ’ 
a-S. Antonio dei Portoghesi per isposare la 
figlia del maresciallo Saldanha ambasciatore 
di Portogallo con un signore inglese. Il fasto 
fu splendido in carrozze, cavalli, livree e 
parrucclte colla coda e senza coda. Testi. 
moni agli sponsali furono due cardinali di 
S. Chiesa, Alfieri e Antonelli. Sulle prime 
pareva che la nostra Corte facesse un poco" 
dì viso torto al rappresentante del Porto- 
gallo; ma ora, cangiato stile, lo guarda e 
lo accoglie festevolmente. Conosciuto il vero 
dell'attentato remoto alla ‘vita dell’impera- 
ora dei francesi, lo sdegno è stato univer- 
sale. a 

Tn 
LA PIROFREGATA RE D'ITALIA 


Intorno all'arenamento della pirofregata 
Re d'Italia, di cui abbiamo già dati al- 
cuni brevi ragguagli, ricevîamo da Nuova 
York una corrispondenza, della quale oggi 
pubblichiamo la prima parte. Essa ci for- 
nisce. lo più minute informazioni, ed in 
pari tempo fa alcune considerazioni ed 
espone alcuni giudizi, su cuî provochiamo 
l’attenzione del ministro della marina. x 

La Gazzetta ufficiale di ieri pubblicava 
sull’arenamento stesso la relaziohe del co- 
mandante del pirovascello Re Galantuomo. 
La relazione del nostro corrispondente non 
è in parecchie cose' d'accordo con quella. 
Per citarne una, faremo osservare che 
nella relazione del comandante del Re 
Galantuomo è detto che a bordo del Re 
d'Italia etavi il signor Me'giun (la nostra 
lettera scrive Meginn), chiamato il piloto 
dei piloti, ed il nostro corrispondente ci 
scrivo che egli non è pilota riconosciuto, - 
essondogli stata levata la patente. 

Ma sopra di queste discrepanze non oc- 
corro per ora fermarsi, dovendosi atten- 
dere la pubblicazione della relazione dol 
comandanto la pirofregata Ze d'/talia, la 
quale non può ritardare: 


Nei York, 6 gennaio 1864. 
I. 

Mi affretto a darvi la notizia che il Re 
d'Italia ha fatto ritorno a questo porto senza 
avere, a quanto pare, riportato gravi ingiu- 
rie dall'accidente che lo incolse. Ho ragione 
dli credere che l’amministrazione federale ha 
posto a disposizione del comandante i suoi 
cantieri per sottoporre’ il vascello ad una 
ispezione compiuta prima della sua ficale 
partenza per l’Italia. Dobbiamo rallegrarci 
che la nuova fregata, uscendo dal pericolo 
gravissimo a cui fu esposta, diede una bella 
prova delle qualità eminenti, delle qusli è 
dotata. Certo un vascello di minore solidità 
ed elasticità, posto nelle stesse circostanze, 
si sarebbe totalmente perduto. Gioverà che 
i vostri lettori conoscano le circostanze di 
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bertà ben intesa, la quale lascia ad'ognun» 
la cura di aggiustare i conti colla propria 
coscienza, senza che abbia a témere il sin- 
dacsto dell'opinione pubblica per ‘ciò che 
riguarda gli atti e le credenze religiose. 
Non già le questioni di religione ci agitano, 
ma le questioni politiche; la questione del 
potere temporale, a cagion d’esempio, per- 
chè Ja consideriamo sotto l'aspetto politico, 
e così qualche altra, come la nomina di 
qualche canonico e via dicendo , perchè in 
esse vengono a conflitto |’ autorità civile ‘e 
l’ecclesiastica. In questi casi anche la stani- 
pa politica scende in campo e combatte, ma 
non la si vede mai dar fiato ‘alla tromba 
per annunziare ai quattro venti un panegi- 
rico o un omelia, come, secondo |’ autore 
del Maledetto, avviene in Francia, dove ha 
posta le scena del suo racconto. 

E, se dobbiamo dir il vero, duriamo fa- 
tica a credere che neppure pressò i nostri 
vicini d’oltr'Alpi le cose stiano ‘a’ puntino 
come il nostro abate ce le descrive. Diamine! 
Che siano ridotti a questo puùto i figli di 
Voltaire? Che dalla grande rivoluzione sia 
proprio uscita una generazione di bacia pile 
e di sagrestani ? Sappiamo bene, che dopo 
il 1848 il governo ed il partito conservatore 
si valsero delle idee religiose core ‘di un 
antidoto contro la rivoluzione sociale; è ve 
rissimo che il clero, accarezzatò più del do- 
vere, ha riconquistato, almeno in parta, il 
terreno perduto. Abbiamo veduto qualche 
antico volteriano farsi paladino del catto- 
licismo e qualche protestante‘ difendere a 
spada tratta la sovranità del papa. E i ge- 
suiti è le dame del sacro cuore è î missio- 
nari e le suore d’ ogni colore hanno, in 
Francia la loro sede principale. E ve l'aveva 


tilt VEDE 


quel pericglo,;che pocò mancò non mandasse 
in rovina il più bel vascello della nostra 
rina, 


K 4 Er AI capa tani "rare ziale 
Consegnata la fregata ni nostri ufficiali, | 


essa partiva pel viaggio di prova il 20 di-. 
cembre p. p. Pare che il viaggio riuscisse 


ssi bene, ad eccezione dello sconcio che |. 


proveniva da qualche ‘accidente intorso ad 
una delle due macchine. E quest’accidente 
fu una fortuna ; giacchè se Ja fregata fosse 
ita a piena velocità allorchè ‘arenava, non 
v'è dubbio che la scossa sarebbè stata assai 
più disastrosa. Nella notte fra i 28 e 29. dello 
stesso mese, la fregata, di ritorno dal viag- 
gio, trovavasi a uma distanza di circa 15 


miglia dalla baia -di New York; quando all’ 


antimeridiana essa dava in secco sui banchi 
di arena, cliè coprono per ‘lungo tratto le 
coste ‘del Nuovo Jersey, e precisamente su 
quel punto ‘che chiamasi la spiaggia di 
Grandell sulla ‘costa di Long Branch. 

i inutile il descrivervi i sentimenti della 
ciurma e de’ passeggieri allo scorgersi tutto 
all'improvviso sulle secche. Malgrado gli 
sforzi di marina ‘e di tutti che trovavansi a 
bordo, lo fregata rimase Jà fitta ed immo- 
sile, profondando però gradualmente in quel 
haneo d'arena. 

Vista l’impossibilità di' trarla dal pericolo 
senza straordinari aiuti, il capitano fe’ dare 
il segnale di naufragio. Allo sparo del can- 
none gli abitanti di un piccolo villaggio si- 
tuato su quelle coste accorsero al lido, e 
soerta la posizione infelice del vascello, spe- 
divano tosto alia vicina stazione del governo 
per provvedersi d’una barca, onde avvicinare 
Ja fregata. Alle 3 ant. Ja barca giungeva, e 
dopo molti sforzi alcuni marinai americani 
potevano giungere sul luogo del pericolo. Si 
consegnavano a questi marinai. dispacci per 
New York, da’ quali nella mattina assai per 
tempo ci era portata la notizia del disastro 
occorso. 

Tal annunzio riempì di dolore e’ di me- 
raviglia tutta la città; parea impossibile che 
sì nobile vascello, che. era stato visitato po- 
chi giorni prima dal fiore della popolazione, 
dovesse perdersi nel primo suo viaggio, e 
perdersi quasi all parte della baia, sui can- 
tieri della quale era stato costrutto. Ripor- 
tarono'ì marinai che la fcegata non avea 
ancora apparentemente sofferto dal disastro; 
ma che essa si trovava in grave pericolo, e 
che ove la burrasca, così frequente a imper- 
versare in questa stagione, sorgesse mentre 
il vascello era fitto su quei banchi, sarebbe 
gettàto senza dubbio sugli scogli dai quali 
ora circondato è ridotto in rovina. Ad ogni 
modo affermavano che la posizione era tale, 
che anche con mezzi straordinari e col tempo 
buono, il vascello non si sarebbe potuto 
trarre a nuoto, se non colla fatica di molti 
giorni. SEE i i 

A: quest’annunzio varii piroscafì rimorchia- 
tori salparono alla volta dei naufraghi, il 
collettore del porto spediva immantinente 
una delle navi più veloci appartenenti al 
servizio delle dogane federali, e la compagnia 
dei soccorsi ai naufraganti. senza perdere 
tempo inviava sul luogo varie navi con uo- 
mini e cogli strumenti necessari per rimet- 
tere il vascello a nuoto, se possibile fosse, 
o almeno per salvare le vite dell'equipaggio 
o de’ passeggieri. 1 lavori cominciavano alle 
2 pomeridiane del 29, ma dopo alcune ore 
di prova inutile si conchiuse che opera im- 
possibile sarebbe il trarre in salvo la fregata 
col mezzo de’ rimorchiatori. Eppure il tempo 
stringea; una burresca potea sorgere da un 
momento all’altro, e quand’anche continuasse 
il tempo favorevole, la marea stessa , che si 
approssimava avrebbe gittato l'infelice va- 
scello sugli scogli dai quali era circondato. 
Punti dall’orgoglio nazionale e dal pericolo 
che sovrastava, i nostri marinal, benchè 
quasi paralizzati dal freddo ghiacciale che 
spirava da quella costa, spiegarono tanta 


AZZ 
anche quella famosa società di S. Vincenzo 
che poi stancò la pazienza dello stesso go- 
verno. Ma e che perciò ? Dovremo credere, 
come ce lo afferma l’autore di questo libro, 
che i gesuiti siano i padroni, i dominatori, 
eli arbitri della società francese ? (Ch essì 
dispongano a loro talento dei pubblici fua- 
zionari e perfino della magistratura ? Evi- 
dentemente il quadro è esagerato anche per 
ciò che»riguarda la Francia. L'autore, ha 
forse pensato che quand en met du jesuite on 
n'en saurat trop mettre, ma i fatti lo smen- 
tiscono. Tina nazione legata a questo modo 
al carro di Loiola non sarebbe più capace 
di magnanimi slanci nò di azioni generose, 
i vediamo al contrario che il culto della 
hr e della nobili dee non è spento in 
Francia, e, per Jacer d'altri fatti, vediamo 
il governo francese sitrarre, il piede da 
quella via per la quale si era. posto ua 
spedizione del Messico — spedizione Lira a 
nazione guarda di mal occhio sebbene 
vada tatta a profitto dei clericali e da loro 
i ta promossa. sia y 
Lohan vaglia con un'analisi troppo mi- 
nuta del Maledetto scemare il diletto che 
potrà provare chi lo leggerà per intero. Tut- 
tavia ci Sia lecito di passarne in, rassegna 
i punti principali affinchè sì facciano chiare 
le ragioni della nostra critica e siano giusti- 
ficati così il biasimo come la lode. L'autore 
er raggiungere il suo intento, ha prescelta 
la fora che a’ nostri giorni vale a render 
accetto un libro al maggior numero dei let 
tori — ha:scritto un romenzo. Figli osserva a 
mon: diritto che n ciò ha seguito l'esempio 
di molti illustri sacerdoti che volendo far 
breccia nel pop: lo, hanno scelto una forma 


prpolafe per eccellenza, © cita fra gli. altri 
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mento. Alle .9 
dalla ciurma e dalle na 


una strada tutta fiancheggiata da ambedue i 


rabilmente perduta. Direste che i genii che 


quando una fiera burrasca agitò terribilmente 
quelle acque, certo invece di darvi ora la 
notizia della salvezza della fregata .io dovrei 


triste naufragio. Alfine, come Dio volle, il 
nobile vascello giungeva alla barriera della 


suo posto nel molo. Non è vero che sî sieno 


e va Holstein, le forze 
no to ducato; 
esse il duca di Augustenburgo, 
i “sovrano dei du- 
$ ii luoghi, senza 
nr Pere da parte dei rici e (se 
e notizie dei giornali meritano fede) le. 

ioni delle:stri gi si ; 


do 


m g 


ie deider 
si +. I 08020 

È praddetli danno ad inc ff. 
ziale il diritto di dichiarare che l'esecuzione fe- 
Rei quale venne applicata dalle autorità ger- 
maniche nell'Holstein, fu contraria non solo al- 
l'ordine, ma anche alla giustizia. 
® VEE: si compiace dire che la condotta delle 
truppe federali in un paese della Confederazione, 
ove sono stanziate in virtù di un decreto della 
Dieta, è un argomento che non interessa in nulla 
un governo straniero. È questa un'asserzione che 
nessuno vorrebbe contestare, se queste truppe e 
le autorità che. ne dirigono i movimenti si fos- 
sero mantenute entro i limiti della loro compe- 
tenza; ma quando esse soffrono che sotto i lore 
occhi un principe, il quale senza la loro prote- 
zione ‘non sarebbe stato in grado di porre il piede 
nel paese, apertamente si proclami sovrano di due 
ducati che da lungo tempo appartengono alla co- 
rona danese, devoluta al re regnante per un trat- 
tato firmato dalle cingue grandi potenze dell'Eu- 
ropa, V. E. mi scuserà se io non sono in grade 
di ammettere che sia cotesta una questione la 
quale in. nessim modo concerne una. delle ‘po- 
tenze segnalarie. 

Quanto alla frase.in cui il conte Russell men- 
ziona ; la Baviera ed il Wurtemberg, come divi- 
denti con la, Sassonia la responsabilità delle con- 
seguenze che possono derivare dalla guisa onde 
l'esecuzione federale venne attuata nell'Holstein, 
devo informarla che la nota che ebbi l'onore di 
indirizzarle il 5 corrente, era solo Ja traduzione 
di un telegramma che aveva ricevuto da S. E., e 
benchè nei messaggi inviati per telegrafo sia uso 
di dare lo schizzo di un’ idea, e non già di svol- 
gerla in un spiegazione parlicolareggiata, non mi 
fu difficile il comprendere, dal contesto, il senso 
della frase in cui V. E. crede aver trovato la 
prova d’ ignoranza delle cose Che avvengono in 
Germania. 

La risponsabilità che la frase (come io la com- 
prendo) ‘ attribuisce alla Baviera, alla Sassonia 
ed ‘al Wurtemberg, ‘si riferisce all'assistenza che 
queste tre ‘potenze. prestarono. alle pretensioni di 
un principe che sì proclamò sovrano dei ducali 
di Schleswig-Holstein, prima che la questione 
de’ suoi diritti fosse decisa da competenti auto- 
rità, ponendosi a capo in Germania del movi- 
mento che esercita una pressione su le due grandi 
potenze tedesche, e il cùi scopo si è quello di 
spingerle a violare gli obblighi da esse contratti 
firmando il trattato del 1852 (a cui la maggio- 
ranza degli stati tedeschi diede pure la sua ade- 
siona od assenso). 

Ml. conte Russell opina che questi tre governi 
dividono una grave responsabilità. E quando S. E. 
aggiunge « che se le truppe della Confederazione 
invadono lo Schleswig prima che le potenze se- 
gnatarie del trattato di Londra abbiano potuto far 
conoscere la loro opinione su la questione, le più 
serie conseguenze ne potrebbero derivare, » non 
vi ha Ja minima intenzione od idea di minaccia 
nelle sue espressioni. Esse costituiscono una sem- 
plice affermazione della sua opinione che questo 
passo potrebbe trar seco conseguenze di presente 
impreviste e pericolose per la pace ed il benes- 
sere dell'Europa. 

Gradisca, ecc. 


banchi fatali ella avea dovuto passare per 


lati da scogli e da punte colle quali. ove 
fosse venuta in collisione, si sarebbe-irrepa- 


presiedono ai destini d’Italia prendessero a 
guidare la fuorviata nave fra que’ pericoli. 
Se il caso fosse occorso nella notte seguente, 


compiere al doloroso uffìizio di narratore di 


baia e nel giorno seguente facea ritorno al 


perduti cannoni come vi. avea annunziato 
sulla fede delle prime notizie telegrafiche ; 
è però vero che alcune tonnellate di carbone 
dovettero gettarsi ‘a) mare. (Continua) 
—__—__——————eEremem— 

I seguenti. ulteriori dispacci vennero scam- 
biati tra il signor Murray, ministro britan- 
nico a Dresda, ed il.barone di Beust, presi- 
dente sassone del consiglio, intorno alla que- 
stione dello Schleswig-Holstein: 

Il signor Eurray al barone di Beust. 
Dresda, 8 gennaio 186%. 

Ilo l'onore di accusarle ricevuta: della nota in- 
dirittami dalla E. V. in data del 5 corrente, e 
da. me ricevuta Ja.sera del 6, Io fui sollecito di 
trasmetti immantinente copia al conte Russell, 
ministro degli affari esteri a Londra. 

Quantunque S. E. debba pronunciarsi susse- 
guentemepte su le osservazioni da lei indirittemi 
nella nota mentovata qui sopra, non posso tolle- 
rare che esse abbiano a rimanere del tutto senza 
risposta, temendo che la E. V. non si immagini 
che io ne ammetta la giustizia e la validità. 

Ella mi consentirà di farle notare, innanzi tratto; 
che la nota che ebbi l'onore d’indirigerle, non 
conteneva nulla che ferisse « l'onore della bandiera 
sassone; » perocchè, se .il governo inglese trovò 
qualche cosa di biasimeyole nella condotta delle 
truppe tedesche nell’ Holstein, dove sono stanziate 
in un paese che fa parte della confederazione 
germanica, e dove non incontrarono alcuna oppò- 
sizione, nessun’ offesa venne fatta all’onore della 
loro bandiera; da che tutta Ja responsabilità dèi 
loro atti viene addossata ai commissarii incaricati 
dalla Dieta del governo attuale della. provincia 
ove slanziano. i 6 n ? 

Qualera dunque il motivo che spingeva:il conte 
Russell a far notare che la loro condotta. nel- 
l’ Holstein fu contraria alla risoluzione della Dieta 
quanto alla giustizia? Secondo me, non è difficile 
trovarlo, Le truppe tedesche entrarono nell’ Hol- 
stein per effettuare un'esecuzione federale, ordi- 
nata dalla Dieta; l'oggetto di questo atto formale 
era conosciuto da: tutta: 1° Europa, era quello+i 
prendere possesso di tale provincia, o di goter- 
narla finchè certe differenze pendenti fra il pedi 
Danimarca, nella sua qualità di duca di Holsteîn, 
e la confederazione, non fossero regolate in ghodo 
legale e satisfattivo. Questo decreto - della Dieta 
impone a'suoi agenti incaricati deli’ amministra» 
zione durante l'esecuzione il dovere di esercitare 
le loro funzioni con imparzialità, con rigorosa e- 
guaglianza, e sovratutto di vigilare la condotta 
delle persone ardenti ed inconsiderate, il cui scopo 
era, sotto pretesto di mantenere:i diritti della 
Germania, di oltrepassare tutti i. provvedimenti 
presi dalla Dieta, e porsi sotto i piedi il trattato 
del 1852; firmato dalle cinque. grandi potenze 
d' Europa. 

Ecco in qual modo i commissarii adempierono 
a questi doveri. Non appena le truppe del re di 
VORSTET RE LIT AAT TRAI TREN III 


(Firmato) C. A. Munnay, 


Il barone di Beust al sig. Murray. 
resda, 10 gennaio 1864. 

La nota che Ella mi fece l'onore d’indirigermi 
l'8 corrente mi pervenne ieri. 

Io non Le posso esprimere suflicientemente tutta 
la: mia riconoscenza per la sua sollecitudine som- 
mamente obbligante nello spiegarmi 1’ oggetto 
reale della nota ch'Ella ebbe la bontà d’inviarmi 
il 5 di questo mese. Mi è impossibile non pro- 
vare il più profondo inerescimento del non es- 
sermi trovato prima in posizione da comprenderla; 
“io Le avrei allora risposto in modo più satisfat- 
torio tanto per Lei quanto per me. 

Se io avessi saputo che la sua missione era 
intesa a farmi conoscere le obbiezioni che il go- 
verno britannico credeva dover fare relativamente 


NDR LIO: IVOMA LE LOS AM TTI TA IPER I ATI REI 


Gesù, è nascosta in un convento neglì stati 
pontificii. L’abate Julio ne va in traccia, la 
trova, viola la clausura, la pone in salvo; 
ma egli è arrestato e messo in carcere. Ri- 
cupera la libertà per opera di un amico e 
ritorna a Parigi. Credete che dopo tante im. 
prese sia stato interdetto? Una sola di que- 
ste, secondo le massime della Corte romana, 
potrebbe essere cagione di scomunica. Ma al 
nostro eroe non tocca che qualche ammoni- 
zione, sebbene e predichi e scriva ed operi 
contro Roma. E tralasciamo altri fatti non 
meno gravi, come sarebbe quello di far un 
predicozzo în chiesa ad una giovinetta che 
sta per farsi monaca e persuaderla a ritor- 
nare -alla cosa paterna, lasciando con un 
palmo di naso le venerande suore che l’aspet- 
tano a breccia aperte. Ci guardi il cielo dal 
disapprovare l'abate Julio ; manifestiamo so- 
lamente la‘ nostra meraviglia ch'egli per 
tanto t:mpo scampi dai fulmini e- riceva 
tutto al più qualche scalfitura. Finalmente 
scrive un libro contro il potere temporale 
dei papi, ed a questo tien dietro la scomu- 
nica. L'autore ce ne d‘scrive gli effetti; sono 
veramente termbili, giacchè il povero abate 
Julio è costretto a ritirarsi dal mondo e muore 
miseramente in un ospizio. E qui non pos- 
siamo trattenerci dal fare un’altra osserva- 
zione. È egli possibile che l’interdetto riduca 
a questo estremo di miseria e di disperazione 
un pretè pieno d’ingegno e di dottrina, un 
facondo oratore, uno scrittore di vaglia, un 
uomo chie ha riempito del suo nome e della 
| sua fan.a Parigi e la Francia intera? Un 

uomo di questa fatta, convinto della santità 

dei princ'pii che ha preso a dif-ndere, non 
si ritira dalla lvtta, ma combatte sino all’ul- 
timo sangue e muore su'la breccia, tanto più 


il cardinale Wiseman. Agli scrittori da lui 
enumerati noi potremmo aggiungere il padre 
Bresciani, che tentò di riabilitare i zuavi 
pontificii a furia di romanzi pubblicati nella 
Civiltà cattolica. 

Nel Maledetto aduîque convien distinguere 
i principi difesi dall'autore, dalla favola 
che egli ha inventata per dimostrare il suo 
assunto In altre parole il fine potrebbe es- 
sere lodevolissimo, anzi senza dubbio è tale 
e i mezzi adoperati per raggiungerlo potreb- 
bero essere disadatti all'uopo. Gli è c ò che 
ora vogliamo esaminare. 

Protagonistà del romanzo è l’abate Julio 
de la Clavière, un buon prete d'ingegno stra- 
ordinario che voftebbe ricondurre il cattoli- 
cismo alle sue pure sorgenti, Egli è fatto 
segno all'odio implacabile della compagnia 
di Gesù che a lui e a sua sorella Luigia ruba 
per mezzo di un testamento l'eredità di una 
loro zia, e pol non ristà dal perseguitare 
l'abate Julio finchè non lo vede interdetto. 
Ma prima di esser colpito dalla maledizione 
l'abate Julio passa per una lunga trafila di 
sventute è di persecuzioni. 1 clericali di 

uesto romanzo danno forse prova d’insolita 
lobganimità ; essi d’ordinario nvn adoperano 
tanta prudenza, tante precauzioni per lanciare 
l’interdetto sovra un povero prete. L’abate 
delle Clavière incomintia dal pubblicare il 
testamento religioso di un cardina'e arcice- 
scovo suo protettore, che in punto di morte 
ripudia tutte le mondane fecrie della mo- 
derna Roma. Poi va curato în un piccolo 
villaggio, è nega i miracoli di una bacchet 
tona, e ssÌva dal disonore un suo collega 
che ha sedetta nna f.nciulla, Muove lite ai 
gesuiti per riavere il f.tro suo. Nel fratt.mpo 
sna sorella, per opera» (Ila compagnia di 


alla guisa con cui i.commissarii 
la pia loro £òmpito, io mi sarei ristrelto, come 
fo, a richiederla del suo cortese intervento |. 


| per" pregare _il “conte - Russell-.a rivolgersi egli | 


stesso alla Dieta. A questo corpo apparliene il 
determinare fino a qual punto egli possa, in tali. 


» mi consenta ridurlo -in 
abbia fatto allusione alla con- 

‘parte delle truppe germa- 
i comp e truppe sassoni nell'Hol- 
stein. Un rimpi Î tal genere tocca l'onore 
militare, e però l'onore della bandiera, ed io 
sono tenuto verso il bravo esercito del re di re- 
spingere il rimprovero con energia. Ella cita un 
solo fatto in appoggio. Se questo fatto è esatto, 
il che rimane da-provarsi, non dubito punto che 
non abbia ad essere disapprovato, sebbene in ve- 
run modo esso giustifichi l'accusa di « condotta 
contraria alla giustizia. » 

ll mio dovere, (tuttavia, si è di ripeterle un’al- 
tra volta che, quando le truppe federali occu- 
pano un territorio della Confederazione per or- 
dine della Dieta, non possiamo riconoscere in al- 
cun governo estero il diritto di domandare a 
chicchessia spiegazione intorno alla loro condotta. 

Io credo potere sperare che, dopo aver sottopo- 
sta l’ultima mia nota al conte Russell, Ella avrà 
la bontà di tenere lo stesso procedimento per le 
comunicazioni che ho l'onore di dirigerle oggi. 
 Creda, ecc.. 


(Firmato) Di Bsusr. 


NOTIZIE ESTERE 


Domenica scorsa, 47, ebbero luogo in Fran- 
cia aleune nuove elezioni di deputati al Corpo 
legislativo. A_Epinal, è stato eletto il signor 
Buffet, candidato dell'opposizione. 

Nel Basso Reno, e nel Gard trionfarono i 
signori Ha}lez-Claparede e Bravay, candidati 
del governo. 

Sulla questione dello Schleswig Holstein 
continuiamo a ricevere notizie assai con- 
fuse. La notizia che un ullîmatum delle due 
grandi potenze alemanne' fosse stato conse- 
gnato alla Danimarca venne smentita, poi 
confermata, poi di nuovo smentita ed ora 
per la seconda volta è confermata, 

I giornali fe:ncesi del 20 fanno cenno di 
un dispaccio telegrafico privato, secondo il 
quale il re d’Annover avrebbe, in seguito 
alle sollecitazioni dei suoi ministri, permesso 
che le truppe destinate ad agire nello Schle- 
swig-Io!stein passino sul territorio annove- 
rese. Ma al tempo stesso e dagli stessi fo 
gli troviamo annunziato che quelle truppe 


«passeranno per la Slesia e non più per l’An- 


mover e ciò per evitare ogni difficoltà. 

La Patrie del 20 pubblica il testo della 
protesta fatta dall'Austria e dalla Prussia in 
seguito al voto del 14 della Dieta  germa- 
nica. Ecco per intero questo documento : 
« Essendo stata respinta la loro proposta 
comune, gli alti governi dell'Austria e 
della Prussia devono dolersi vivamente 
che l'accordo desiderato relativamente ai 
provvedimenti proposti per tutelare imme- 
diatamente i diritti della Confederazione 
riguardo a'lo Schleswig, non abbia rag- 
giunto il suo scopo, i 
« In queste circostanze, i due goverai so- 
vraccennati, a cagione della condizione par- 
ticolare nella quale sono stati posti dal 
loro intervento nelle stipulozioni del 1851- 
52 che hanno stabilito quei diritti, e te- 
nuto conto eziandio della grande urgenza 
della questione, non credono di potersi 
esimere dal doveredì incaricarsi essi stessi 
della difesa di quei diritti, e di procedere, 
dal loro canto, all'esecuzione dei provve- 
dimenti indicati nella loro proposta prin- 
cipale del 28. dicembre 1863. E facendo 
la presente dichiarazione, i plenipoten- 
ziari eseguiscono gli ordini dei loro alti 
« governi. » * | 

Il nuovo ministero spagnuolo è formato cd 
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quando, come l’abate della Clavière, ha fa- 
vorevole una perte dell'opinione pubblica, Il 
Lammenais fu un maledetto, il nostro Gio- 
berti fa un maledetto e tanti altri strenui 
ingegni furono maledetti, eppure la maledi- 
zione non tolse loro la stima del mondo e 
proseguirono coraggiosamente nella via in- 
trapresa. Se l’abate Julio nen è un uomo 
debole, è improbabile anzi impossibile che 
pieghi il capo sotto il peso della sventura ed 
abbandoni la partita perchè i suoi avversari 


| lo hanno ana'emizzato. 


ll carattere -adunque del protagonista è 
scelto male. Se l’autore voleva colpire nel 
segno, doveva rimanere in più umile sfera 
e descrivera le tribolazioni di un qualche 
povero prete d’indole mite e di mediocre 
ingegno perseguitato da’suoì superiori ec- 
clesiastici unicamente perchè non è ligio 
alle loro massime e aî loro voleri; doveva 
porre in iscena uno di quegli uomini che 
non hanno altra foraa tranne la testimo_ 
nianza della loro coscienza, altra difesa che 
la purità dei loro costumi e delle loro in- 
tenzioni. L’abate Julio ha mille mezzi di di- 
fese, è un guerriero arma‘o di tutto punto 
e se diserta dal campo di battaglia, suo 
danno. : j 

Vi è un altro maledetto in questo libro, 
un certo abate Loubère, che, secondo l’au- 
tore dovrebb’essere un personaggio simpa- 
tico, ed a nostro avvisa, è un briccone ma- 
tricolato. Minaccia cen una pistola il suo 
vescovo per inculergli timore, poi tenta di 
uccidersi, e finqui non è che pazzo.0 ridi- 
col», ma seduce anche una povera fanciulla 
e la rende infelice per tutta la vita e questa 
è un’azione che non ad un prete va perdo- 
nata, ma neppure ad un secolare. Il celibato 
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ch’esso sia un mi Dà 
e, come tale, won possa durare a 


del 20 crede di sapere che le re- 


IF Pays del 20 c 
lazionîi fra il principe. Couza, e la Porta Ot- 
tomana. sì vadano. facendo sempre. più dif- 


fida, tene 

© Lo stesso giornale annunzia che una con- 
venzione è stata recentemente. conchiusa fra 
il governo britannico ed il bey di Tunisi. In 
furza di questa. convenzione gli inglesi po- 
tranno d'or innanzi possedere beni immobili 
in tutta la. reggenza tunisina. 

Scrivono da Londra al. Moniteur in data 
del 45 corrente: i 

« L'ayvicinarsi della sessione mette in 
moto ì partiti. I diversi organi che li rap- 
presentano pubblicano articoli nei quali di- 
scutono i programmi della prossima batta- 
glià politica. Fu rimarcato particolarmente 
un lavoro inserito nell’ultimo numero della 
Westminster Rewiew, che appartiene al par- 
tito liberale più avanzato. L'autore dell’ar- 
ticolo citato, afferma ch'è assai più facile il 
lamentarsi del ministero che non il rimpiaz- 
zarlo. Lord Palmerston, egli dice, è al po- 
tere perchè non si conosce un suo succes» 
sore possibile. Le antiche scissioni di par- 
tito scomparvero, ma i nuovi campi non 
sono peranco organizzati. Lord Palmerston è 
appoggiato egualmente da una grande fra- 
zione di tories e da una maggioranza libe- 
rale. La sua politica consiste nell’evitare i 
mutamenti e le scosse. Lo sciogliere il Par- 
lamento: non produrrebbe nessuna modifica= 
zione nella bilancia delle forze. C'ò che 
manca al partito tory, dice il giornalista, è 
l’unità. I whigs avrebbero bisogno di un 
nuovo programma e d’un uomo nuovo. Stando 
così le cose, vi è tregua, tregua che lo serit- 
tore ‘prevede prossima a cessare. Questa 
lunga immobilità lasciò in sospeso molti in- 
teressi politici, sociali e legislativi, che non 
tarderanno a chiedere una soluzione. 

< Lo scoglio dei liberali è la mancanza di 
un capo atto a conciliare le loro numerose 
gradazioni, quale aiutante di lord Palmer- 
ston. Il conte Russell non ne dirige che una 
sola feazione; e d'altra parte, egli non sem- 
bra più, disposto ad assumere una troppo 
grave responsabilità politica. ; 

« Il sig. Gladstone, nonostante il suo im- 
menso ingegno di economista è di oratore; 
ferì molte suscettibilità, e, secondo lo serit- 
tore della Westminster Rewiew, non ha ab» 
bastanza pieghevolezza parlamentare. 

<« Malgrado le previsioni della Westminster 
Rewiew, non vi ha nulla di meno certo che 
il vedere il sig. Disraeli condannarsi all’ina- 
zione chie l’articolo da noi citato vuole im- 
porre aî, tories. Al contrario, certe persone 
pretendino che il /eader dei conservatori 
nella Camera dei comuni vuole prevalersi di 
tutte le occasioni che si presenteranno per 
ricondurre il suo partito al potere. Se que- 
sto è vero, nella prossima sessione assiste- 
remo indubitatamente ad una lotta di por- 
tafogli,) tanto più che la maggioranza favo- 
revole%al ministero, in un scrutinio di divi- 
sione, nel quale i partiti tutti concorressero, 
non risulterebbe che di una mezza dozzina 
di fot >» 


(ferrispondenza particolare dell'OPmionE) 

Parigi, 19. gennaio 1864. L'atteggiarsi delle 
grandi poténze tedesche nella questione fra 
la Germania e la Danimarca è diventato ar- 
gomento a timori ed a speranze diverse. Gli 
uni vi vogliono vedere un gioco già preven- 
tivamente combinato in segreto col re Cri- 
stiano; gli altri, al contrario, vi scorgono 
i preliminari di una guerra fra le due po- 
tenze. tedesche e la Danimarca. 

Sembra a me che coloro i quali suppongono 


dei preti non- è scusa che valga, chè alle 
spine del celibato stesso si possono trovare 
altri rimedii senza insidiare la pace e la 
tranquillità di un’onesta giovane. 

Le avventure erotiche occupano una parte 
troppo considerevole di questo romanzo. An- 
che l’abate Julio sente, le punture del celi- 
bato e s'innamora di Luigia ‘che crede sua 
sorella, e poi per uno di quei colpi di scena 
che spesso si trovano nei romanzi, sì sco- 
pre non esser tale. Dobbiamo dire il vero? 
Questi amori non c’interessano gran fatto. 
Un prete sentimentale e spasimante muove 
a schifo e crediamo che la questione’ del 
celibato non sia assolutamente materia da 
romanzo. 

A questi difetti gravissimi del Maledetto si 
possono contrapporre molti pregi e ci affret- 
liamo a riconoscere che molli misteri delle 
curie vescovili sono svelati con perizia e da 
uomo che li conosce a fondo. Le prediche 
di un cappuccino in missione, i miracoli di 
una santocchia, i costumi del clero in ge- 
nerale sono narrati e descritti come forse 
non lo sono m?i stati prima d’ora. Ciò fa sì 
che il libro di cui parliamo si legga volon- 
tieri ed abbia qualche utilità, sebbene por- 
tiamo opinione che ne evrebbe avuta una 
ben maggiore se l’autore si fosse servito di 
altri mezzi per isvolgere l’azione del ro- 
manzo e dimostrare la sua tesi, A 

Ad ognî' modo ognuno è cra in grado di 
leggere ‘e di giudicare, il Maledetto. Oltre al- 
l'edizione franceso ne sbbiamo una tradu- 
zione italiana pubblicsta per cura dell’edi- 
tore Daelli di Milano. E nutriamo fiducia che 
i lettori. del romanzo non recheranno un 
giudizio: diverso dal nostro, 
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wig, non s'ingannano di molto, almeno sin 
quanto si può tener conto delle disposizioni 
che animano i governi, , 

Ma noi dobbiamo pensare altresi che la 
pressione popolare in Danimarca, la quale 
ebbe già ad esercitare una grande influenza, 
è chiamata a sostenere nuovamente una parte 
nella fase attuale degli afferi. 

Da un altro lato le potenze secondarie non 
possono accettare senza proteste una posi- 
zione che è il principio di un vero sequestro 
della loro influenza in Germania a ‘totale 
prefitto dell’Austria e cella Prussia. Io voglio 
ben concedervi che queste potenze non avranno 
nè bastante orgoglio, nè bastante patriotismo 
per opporsi, come potrebbero farlo, colle armi 
ad una così flagrante disubbidienza alle de- 
cisioni supreme della Dieta federale. È certo 
però che non avranno bastante rassegnazione 
per accettare freddamente cotanta disfatta. 
Per quanto platonica possa sembrare la loro 
resistenza, essa basterà però ad aumentere 
l’agitazione da cui sono impadroniti gli animi 
in' Germania e per dar luogo a manifesta- 
zioni, Ja cui portata non può essere definita 
in prevenzione. AL 

Checchè avvenga, la costituzione attuale 
della Germania fu ridotta a zero da quelle 
fra le potenze che avevano perorato mag- 
giormente in favore della conservazione della 
Dieta federale. 

Il popolo tedesco senza eccezione, compresi 
in esso gli austriaci ed i prussiani, è indi- 
gnato della condotta delle Corti di Vienna e 
di Berlino, ed il prossimo movimento sarà 
profondo, più profondo di tutti quelli che 
precedettero, perchè sarà diretto contro l’Au- 
stria e la Prussia. E state pur certi che 
questo momento non è lontano, giacchè ma- 
tura ogni giorno ai raggi di quell’erdore con 
cui il governo prussiano specialmente resiste 
alle aspirazioni più legittime della nazione 
‘tedesca e della Prussia in particolare. 

L'opinione in Germania, io non parlo di 
quella dei governi, comincia a ricredersi 
de’suoi pregiudizi per riguardo alla Francia 
e la mano molto abile del signor Dronyn de 
Lhuys nella questione dei ducati valse delle 
simpatie per nulla equivoche al governo 
francese per parte di vari popoli della Ger- 
mania. I capi del movimento sentono che 
nul!a avrebbero a temere il giorno in cui 
essi si leyassero per regolare i loro conti 
con dei principi che non hanno cessato di 
tradire gl’ interessi più gravi della nazione. 
Gli agenti diplomatici in Germania , anche 
all'infuori della circolare del signor Drouyn 
de Lhuys, ebbero per istruzione di dichia- 
rare che la Francia non rinnegherà punto 
Ja sua politica, basata sui principii della na- 


zionelità, sia ìn Germania, che altrove. Que-- 


ste dichiarazioni hanno fatto una salutare 
impressione e contribuirono a mantenera 
l'opposizione nella via nella quale era en- 
trata. 

Ma!grado |’ interesse che si rannoda alla 
questione danese, qui però prevale quello 
che dipende dagli affari interni della Fran- 
cia. Si continua sempre a pesare e calco- 
lare la portata del discorso con cui 1 impe- 
ratore si indirizzò all’ opposizione che avea 
levata la tests in PIERO, Non si resta 
dal far congetture che si uniscono a voci 

più o meno fondate per riguardo ad un 
© prossimo cambiamento nel ministero. s 

JI ceombiamenio si farebbe in una duplice 
direzione. Si cercherebbe di contenere Jo 
slancio della pubblica opinione all’interno 
per lasciarlo più libero in ciò che riguarda 
le quistioni esterne, il sentimento del popolo 
per le nazionalità oppresse. 

Si sente a parlare «el signor di.Thou- 
venel e si sente a parlare altresì d'una 
nuova guerra contro l’Austria, 

La costituzione di un comitato per parte 
di Garibaldi qpi non produsse gran sensa- 
zione. Si sa già che l’impazienza degli ita- 
liani per riguardo a Roma e Venezia può 
sempre giustificarsi ; ma si crede sicuro che 
la direzione di ogni movimento non isfug- 
girà dalle mani del governo. 

Le notizie di Vienna recano che le con- 
dizioni d' Ungheria danno , da pochi giorni 
in qua, maggiormente da pensare al gabi- 
netto di Vienna, 
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PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 24 gennaio 
Presidenza del conte ScLoPIS. 

La seduta è aperia alle ore 2 1j2 colle 
solite formalità. . A 
Si procede al sorteggio degli uffizi. . 

Pnes. annunzia al Senato la morte del 
senatore Plana. Accenna i principali lavori 
scientifici dell'illustre trapassato ® rende o- 
maggio alle sue virtù pubbliche e. private. 
Propone che una deputazione del Senato in- 
tervenga alla sepoltura che avrà lugo do- 
mani alle ore 4 pom. 

Il Senato approva. 

La deputazione sarà composta dei sena- 
tori Arese, Ambrosetti, Taverna, Serra, Cantù, 
; la e Sismonda. ii 
cag ppenter cr invita tutti i senatori ad 
unirsi a questa deputazione. È 

Amari (min. dell'istruzione pubblica) an- 
nunzia che il corpo universitario € il perso 
nale dell’ istruzione pubblica prenderanno 
parte alla funebre cerimonia. 

Pres. Domani il Senato aprirà la sua se 
duta al tecco, affinchè i signori senatori pos- 
sano intervenire tutti alla sepoltura. 


‘ totti gli articoli sono sppro i 
Si passa alla votszione segreta del pro-. 


L'ordine del giorno re 
di i di legge. relativo all'affranca- 
di canoni, censi e livelli. 


— Dopo breve discussione alla 


quale pren 


‘dono parte i senatori Marzucchi, Siotto Pin- 


tor-e-Plezza ed il ministro delle finanze, 


vati. 


getto stesso e sì ha il inte risultato : 
Votanti 85, voti favorevoli 62, contrari 23. 
La seduta è levata alle ore 5. 
Jl Senato approva. 
Domini seduta pubblica al t-cco. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 gennaio 
Presidenza del presidente CassinIs. 


D»po Je consuete operazioni preliminari, 
il presidente estrae a sortei nomi degli otto 
oncrevoli che dovranno rappresentare la 
Camera, e dei quattro deputati supplenti, 
nelle solenni esequie del senatore Plena. 
Questi sono: Villa, Tecchio, Camozzi, Castel. 
lani-Fantoni, Ercole, Gallotti, C»nti,  Pos- 
senti, e Curzio, Devincenzi, Vegezzi X. e Tor- 
nielli, i quali saranno avvisati a domicilio 
dell’ora e del luogo della funzione. 

CaxicaRAO e SAnsEvERO, nuovi deputati, 
prestano giuramento. 

EncoLe riferisce sulla elezione del collegio 
di Iglesias avvenuta al secondo scrutinio nella 
persona del cav. Leo, consigliere di. cassa- 
zione, proponendone la convalidazione. ‘© 

SinEo si oppone a queste conchiusioni, 

Ma la Camera, dopo udite alcune parole 
dell'on. Michelini , e poi del relatore a fa- 
vore di esse, le approva, ad onta che l’on. 
Sineo parli contro la chiusura di questa di 
semssione. 
| Si passa all'ordine del giorno il quale porta, 
per primo, il seguito della discussione sul 
progetto di legge concernente le pensioni 
degli impiegati civili. 

De Fitirpo (relatore) confurme alla ri- 
serva che avea presa la Commissione, rife- 
rigce sull'insieme della redazione di questo 
progetto di legge. Il relatore dà lettura de- 
gli articoli del progetto disposti e coordi- 
nati in modo più logico di quello che per 
avventura era avvenuto in mezzo alla mi- 
riade di emendamenti approvati, 

MicneLim: crede che Ja ‘Commissione in 
questa bisogoa abbia ecceduti i confini e ri- 
chiama su di ciò l’attenzione della Camera. 

Dr Firepo (relatore) dichiara a nome 


della Commissione di non aver toccato che, 


in alcuni luoghi la forma, ma punto alterata 
la sostanza degli articoli quali furono appro» 
vati dalla Camera. L’oratore entra a questo 
proposito in molte particolarità, 

Egli espone minutamente la vecchia e la 
nuova versione, su cui, in seguito a qualche 
osservazione, la Camera rinnova il suo voto 
approvativo. 

Si passa all’altra parte dell'ordine del 
giorno che porta la discussione del progetto 
di legge relativo all’autorizzazione . di una 


' spesa straordinaria. pei lavori idraulici nel- 


l'Emilia. Il progetto di legge consta dell’ar- 
ticolo unico seguente : 

« La spesa straordinaria di L. 1,574,000, 
autorizzata sul bilancioalel ministero dei la- 
vori pubblici per il 1863 colla legge 24 giu- 
gno ultimo scorso, n. 1328, sarà inscritta 
nel bilaneio suddetto ripartitamente fra i 
capitoli designati nel quadro unito ella legge 
stessa. » 

Questo articolo è approvato senza discus- 
sione, i 
Si procede alla votazione per scrutinio se- 
greto sul complesso di questi due progett' 
di legge. Risultato della ‘votazione fu quello 
relativo alle pensioni degli impi»gati civili: 
presenti 190; votanti 188; favorevoli 441; 
contrari 47; si astennero 2. 

La Camera approva. Sull’al!ro relativo ai 
lavori idraulici nelle provincie dell’ Emilia: 
presenti 190; votanti 488; favorevoli 172; 
contrari 16; si astennero 2. 

La Camera approva. 

Si passa alla discussione d' altro pro- 
getto di legge relativo a ‘modificazioni al 
codice penale militare. Nessuno domandando 
la parola nella discussione generale, si pro- 
cede a quella degli articoli. La Commissione 
ha adottato il progetto stato approvato dal 
Senato, del quale il primò articolo è ìl ss- 
guente: 

cl ccmandanti generali delle, divisioni o 
sotto-divisioni militari sono autorizzati a de- 
signare gli uffizia‘i che dovranno sedere come 
presidenti o giudici nelle Commissioni d’ in- 
chiesta ne’ tribunali militari. E 

« La designazione dei giudici è fatta se- 
guendo l'ordine dell'anzianità tra gli uffi- 
ziali della divisione che possono compiere 
Y'ufficio di giudici, e î cui nomi sono com- 
presi in una lista depositata alla s-greteria 
del tribunale militare. 

« L'indie»zione degli uffiziali da compren- 
dersi nella lista è fatta dai capi di corpo, 
di distàccamento 0 di servizio. 

«Nessuno di quegli ufficiali compresi nella 
lista, ai quali spetta, essere designati giudici 
può essere omesso dal comandante generale, 
ovvero” Ao dall'accettare | uffitio se 
non per grave impedimento ammesso. 

& La' lista! è rettificata' secondo $ muta. 
menti che sopravvengon*. 

«La designazione del comandante gene- 
rale ti-ne luogo delia nomina. finora fatta 
per decreto reale, giusta‘ l'articolo 284 del 
codice penale ha militàre, ed i medesimi ef- 
fetti, > 

Maxeini vorrebbe mutarne affatto le basi, 
sostituendo al sistema delle. nomine quello 
della estrazione a sorte dei giudici. 


la discussione ) 


Trcomo vorrebbe togliere dal 
articolo le parole con cui la 


sere e la 
intelletualmente nè moralmen 
> La proposta dell’on. Mancini, 
della Commissione, è respinta dalla Camera. 
| Dopo una discussione a cui prendono 
parte ìl proponènte, il ministro della guerra, 
il relatore della Commissione, ed i deputati 
Biggio e Mancini, la proposta Tecchio è 
accettata dal ministro e dal presidente della 
Commissione ed approvata dalla Camera, la 
quale approva indi l'articolo primo. 

La seduta è levata alle ora 5 3,4. 

Questa sera, relazione di petizioni. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 21 gennaio. La' Gazzetta ufficiale 
d'oggi contiene : è 

1. Un R. decreto, in data del 14 gennaio, 
che proroga a tutto l’anno 1864 il termine 
assegnato alla Commissione specisle per la 


sciolte Commissioni diocesane nelle province 
napoletane, entro cui dovrà compiere tale 
operazione; 

2. Una serie di disposizioni nel personale 
giudiziario ed in quello della pubblica istru- 
zione; i 

3. Una serie di nomine e promozioni nel 
l'ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, e fra le 
altre la seguente: 

A grand’ufficiale 

Bixio cav. Nino, luogotenente generale, 
comandante la divisione militare territoriale 
d'Alessandria. 

— (Questa. mattina (21) S. M. il Re ha 
presieduto il Calisiglio dei ministri. 

SIENA, 16 gennaio. Stamane, nella chiesa 
di S. Domenico, ebbe luogo una cerimonia 
religiosa in commemorazione di Nullo, Len- 
cisa e Bechi, îtaliani morti combattendo per 
la libertà della Polonia, Il popolo accorse in 
folla ad assistere alla mesta funzione. 

(Nazione) 

BRESCIA, 20 gennaio. leri giungevano colla 
ferrovia 40 camorristi dalle provincie napo- 
letane, posti sotto sorveglianza dell’autorità 
a domicilio coatto. 

— Il 62° reggimento di linea stanziato în 
Brescia ha generosamente ceduto a favore 
degli asili infantili di qui la gratificazione 
di L. 50 avuta nell’occasione dell'incendio 
del convento dei RM. PP. Filippini. 

— ll giorno 42 si presentarono al dele- 
gato. di mandamento «di Desenzano due di- 
sertori austriaci del 26° battaglione Caccia 
tori. — Alla stazione dei R. carabinieri di 
Pozzolengo consegn=vasi spontaneamente un 
nostro disertore del 39° reggimento fanteria. 

'— (Sent. Bresciana) 

NAPOLI, 19 gennai», Le guardie di pub- 
blica sicurezza procedevano ieri in strada 
Foria all'arresto ‘dell’ex-prenditore dei lotti, 
signor Frapcesco Forte, sorpreso in flagranza 
di giuoco clandestino di lotteria. (ftalia) 
f° in Napoli il celebre medium ameri 
cano M. Ilome. È proveniente. da Roma 
donde è stato espulso-dalla potizia pontificia 
nella qualità di stregone. Egli ha preso 
stanza all’ Hotel Vittoria e crediamo si trat- 
terrà qualche tempo in Napoli. (Paese) 

— Il generale Pallavicini, seconîo i di- 
spacci giunti stamane, d»vrebbe trovarsi 
verso Gravina, sempre inseguendo la banda 
di Crocco. fino 7 

Da Spinazzola a Gravina il generale si è 
tenuto costantemente tra i due limiti della 
Basilicata e della Terra di Bari, attraver- 
sata seriamente nelle sue marcie dall’imper- 


versare del verno. È n 
— ll capitano della guardia nazionale 


di S. Ferdinando presso Cerignola, è stato 
arrestato insieme al parroco ed altri otto in 
dividui del comune, per aver presa parte al- 
l’uccisione dell’ infelice giovinetto Giuseppe 
Gallo: il quale venne dirupato da una fine- 
stra dopo aver avuto 27 ferite, 

d; (Lib. Italiana) 

—  —— Que 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta straordinaria det 2 gennaio. 

Il Consiglio comunale questa sera deliberò 
unanime d’intervenire ufficialmente ai s0- 
lenni fanerali del barone Plana, che saranno 
celebrati domani (22) alle 4 f/4 nella parroc- 
chia dell’Annunziata, coù accompagnamento, 
a richiesta del Sensto, d'un battagtione della 
guardia nazionale còl corpo di musica. 

Fu stabilito pure di dare al barone Plana 
sepoltàra in sito riservato, a speciale onore 
del celeberrimo concittadino. i 

Si votaròno' dippoi una ad una le diverse 
partite del passi vo straòrdinario dell'esercizio 
corrente, tra cui importa di notare la cate- 
goria relativa ai lavori pubblici, che vi fi- 
gurà ‘pèr la somma di L. 4,514,320. 

La prossima. seduta sarà l'ultima di que 
sta sessione. : : 


Le offerte noche a tultioggi per-soc- 
Sn ai poveri, ammontano a più che lire 
mila, 


* Da oggi (21) fino a tutto il 1@gfebbraio 
prossimo, la Società italiana per il gaz darà 
ogni giorno. 300 miria di legna da distri. 
buirsi al poveri. — : 


3 
e 


medesimo 
dei giudici è limitata a quelli che possono 
compiere quest’ufficio. Non vi devono es- 
ienza ha dimostrato che nè | li 
te vi sono uf 
fiziali incapaci dell’ufficio di giudici.» > 


dal ministro della guerra e dal Fota 


revisione dei conti e per lo stralcio delle- 


el nume; o, ragione 
molto fundatamente che i 
lil avranno un valore di 
e giù di sole cinque, come si 
‘era annunziato dalla Commissione stessa. 

Tutte le classi di cittadini contribuirono 
con pregevoli doni a far-riuscire quest'opera 
pia, e vi contribu'rono pure molto efficace- 
mente Ì diplomatici dimoranti nella nostra 
città, con l’invisre doni di gran valore. 

Sabbato (23) corrente sarà l’ultimo giorno 
nel quale si rceveranno ancora î doni per 
la lvtteria anzidetta. è i 

La vendita dei 120,295 biglietti della lot- 
teria di beneficenza è già incominciata. 

Il prezzo del biglietto è di lire una e 
tutti i distributori ne sono abbondantemente 
forniti, perchè la Commissione prese le mi- 
sure necessarie affinchè tutti i cittadini a 
vendo contribuito a costituire il capitale 
della lotteria, possino pure partecipare al- 
l’eventifalità delle vincite con l’acquisto dei 
biglietti. 

I numeri vincitori saranno 4,225, e l e- 
strazione seguirà 1' 8 febbraio all’ una po- 
meridiana sulla piazza Vittorio Emanuele, 
ove si procederà all’imbussolamento dei nu- 
meri, : 


Ieri, nella via edito nio povero men- 
tecatto che. passeggiava vestito della sola 
camicia, venne arrestato dalle gnardie mu- 
nicipali e condotto al manicomio. . 


Questa sera (22) alle ore 8, nel solito lo- 
cale del teatro di chimica di S. Francesco 
da Paola, il commend. Carlo Bon-Compagni 
leggerà Sulle, costituzioni moderne e sulle libere 
istituzioni. 


Decessi denunziati all’Uffizio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 20 fino alle 
4 del 2A gennaio 1864. È 

Lombardi Giovanni, d'anni 65, di Carmagnola; 
Borgarello Francesco, id. 66, di Torino; Viaren- 
go Pietro, id. 42, di Bra; Genta Eugenia, nata 
Genta, id. 63, di Borgomasino; Novarina Teresa, 
id. 16, di Torino; Platone Lodovico, id. 63, di 
Reffrancore; Perrone Catterina , nata Negro, id. 
50, di Neive; Cornuty Teresa Maria, id. 72, di 
Torino; Vallinotto Cesare, id. 72, di Virle; Nasi 
Catterina, nata Antero, id. 59, di Brandizzo; 
Vittonetti Antonio, id. 78, di Badia di Stura; 
Marengo Clara, id. 9, di Levaldiggi; Bima Gio- 
vanni, id. 63, di Torino. 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 8. 


Sabbato , 23 corrente, cominceremo la 
pubblicazione del nuovo romanzo: 


UNA NOTTE E IL DOMANI 


G. T, CIMINO, 
e — i 


FATTI VARII 


Fabbrica d'armi di Torre An- 

«a. In questo stabilimento lavo- 

tano attualmente 400 operai fissi, che verrebbero 

li ad un numero doppio nel corso dell’anno. 

olti lavori intanto sono eseguiti a cottimo da 
privati fabbricatori — Però si sono stanziate li 


re 
300,000 per l'ampliamento dei locali della fabbrica, 
che potrà in breve gareggiare colle più impor- 
tanti del regno. 

Porti ghiacciati. Leggiamo nel Mo- 
niteur de la flotte, che il ministero della marina 
in Francia ha avuto avyiso dal suo console di 
Koenigsberg che la Camera di commercio di 
quella città notificaya esser chiuso alla naviga- 
zione per causa dei ghiacci, il porto di Koenig- 
sberg-Pillan. 

Lago gelato. — |) lago di Untersee nel 
Cantone di Turgovia in Isvizzera, gelò intera- 
mente la notte del 19 durante un freddo di 12° R. 

Duello fatale. — Si legge nella Presse 
di Parigi del 19 corrente: 

Ne scrivono da. Monaco di Baviera: I] conte Di 
Sternbach aveva sospetto che sua moglie fosse in 
colpevole relazione con il signor 'Di Hohenstein, 
conte dall'impero e figlio del vecchio re Lvigi di 
Baviera e della madre del conte di Sternabach, 
conseguentemente fratello uterino di quest'ultimo. 

Sternbach provocò Hohenstein, ed un giurì d'o- 
nore. decise che, nonostante i vincoli di parentela, 
i due fratelli dovevano battersi. L'arma scelta fu 
la pistola, a dieci passi di distanza, ed il conte 
Di Sternbach fu ferito mortalmente. 

H clerò non volle dare all’ ucciso gli estremi 
conforti della religione. 

Ruine romane. In Inghilterra, a Che- 
ster, l'antica Deva dei britanni, e Castra dei .ro- 
mani, residenza della legione decima chiamata 
Victoria Victrez, furono scoperte le ruine di un 
tempio di 24 colonne, delle quali 10 mutilate an- 
cora al loro posto. 

Archeologia. — In California ‘fu testè 
scoperta una ide vuota, simile alle piramidi 
d'Egitto, ma di proporzioni assai meno gran- 
diose, | — sè lina 

Gili antiquari oredono che abbia dovùto servire 
di tomba a qualche Faraone della testa - piatta. 

Documenti curiosi. Si legge nel 
Journal d'Indre' et Leite+ ° 

Uno dei più distinti magistrati di Parigi, che 
da molto tempo si di ricerche sull'ori- 
gine e la storià dei tribunali civili''e militari în 
Francia, scoperse, testò ad Angers due  docu- 
menti dell'epotà rivoluzionàtia, che ‘meritano una 
particolare menzione. 

Il primo è una sentenza pronunciata da una 
Commissione militare del' 1793, che condanna un 
cane alla pena di morte per delitto di aristocra- 
via; il secondo è il*processo ‘verbale dell’ esecu» 
zione della sentenza, e da quel processo risulta 


che il condannato fu condotto presso la ghig'iof- 


dia e che/ dopo avergliela mostrala, venne fu- 
cilato. | Dl Loft 


$ “ah | : 
fini cirio Da una lettera da A 

16 gennaio; ORE IAN se al signor Ro- 
berto Fitzroy, pubblicata dal Times, si rileva 
quanto inesatte possano riescire le indicazioni 
dei migliori stromenti destinati ad indicare Je va- 
riazioni della temperatura esterna, malgrado le 
cure più diligenti, ove non si ponga attenzione 
ad isolare il termomòtro dall'azione riflettente 
della terra e degli edificii, e da qualunque influsso 
della radiazione e della conducibilità del calorico. 
Il termometro deve essere collocato alcuni piedi 
al disopra del suolo (quattro in séi piedi). Ml 7 
gennaio a York un termometro appoggiato ad un 
sostegno di legno a & piedi dal suolo e intera- 
mente all'aperto segnava 8 gr.; all'opposto un 
altro sotto il primo sulla terra nuda (senza vege- 
-tazione) segnava 10 gr. A sette piedi di là sul 
terreno coperto di una stuoia di Russia, e questa 
da una assicella, la temperatura era di soli 8 gr, 

Esperienze aereostatiche. lcri, 
alle 2 pomeridiane, dice il -Daily-telegraph del 
13, avvenne l'asceszione del gran globo del signor 
Coxwell, che doveva fare delle osservazioni scien- 
lifiche sullo stato dell'atmosfera nella stagione 
invernale. }1 pallone partì dall'arsenale di Wool- 
wich, appena fa gonfiato con 90,000 metri cubi 
di gas, ed il signor Coxwell salì nella navicella 
con due gentiluomini, un cane e due conigli. 

Appéna fa per aria, il pallone prese a seguire 
il corso del fiume; ma arrivato ad una certa al- 
tezza, incontrando forse un’altra corrente d'aria, 
si diresse verso il nord-ovest e passando sopra 
Essex andò alla volta di Ehemsford. I viaggiatori 
aerei volevano innalzarsi ad una grande altezza, 
e rimanervi duo ore, affinchè il signor Ghaisher 
uno dei compagni del signor Coxwell, potesse 
fare le più complete osservazioni, per conto della 
Società Reale. 

Il gigante dei mari. — Venerdi 
sora decorsa, il Great-Eastern fu finalmente messo 
in vendita alla Borsa di Liverpool per conto dei 
creditori. Un solo compratore si presentò cd of- 
ferse 50,000 sterline -(1,250,000 franchi); ma il 
ruinoso colosso fu ritirato dall'incanto, perchè i 
suoi proprietari avevano garantito un prezzo di 
130,000 sterline (3,250,000 franchi), somma t0- 
tale dei debiti e delle spese giudiziarie che hanno 
da pagare. 

Conseguentemente, naediante lo sborso di ster- 
line 130,000, i primi proprietari del Great-Ea- 
stern rientreranno in possesso del loro grande - 
vascello, 


———_rrrss sa 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Messina, 2@. Le misure militari peri 
renitenti alla leva procedono ordinatamente; 
il numero dei renitenti è assai scarso, 

Corfà, 19, È partito il Trafalgar per 
Malta con soldati. Le notizie della Grecia 
sono sempre gravi; l'autorità regia è de- 
pressa, 

Borlino, 20. Ln Gazzetta Crociata dice 
che la Danimarca respinse definitivamente 
la intimazione della Prussia e dell'Austria, 

Le truppe prassiane ricevettero l'ordine 
di marciara verso lo Schleswig; e le coman- 
derà il generale Wrangel. 

Miel, ®f. La brigata sassone ebbe 
l'ordine di concentrarsi e di marciare ‘in 
avanti. 

Parigi, 20. Corpo legislativo. — l'e. 
mendamento proposto dall'opposizione rela- 
tivo alle libertà municipali fa respinto con 
182 voti contro 62. : 

Bruxelles, 20. li rechiamò Deschamps 
della destra. Questi domandò lo scioglimento 
della Camera. 

Copenaghen, 20. Tutti i partiti sono 
d’accordo nel chiedere che il governo man- 
tenga la costituzione di novembre. 

]l governo dichiarò che si opporrebbe colla 
forza ad una invasione dello Schleswig. 

Monneo, 24. Dalla Gazzetta di Baviera: 
Von der Pfordten presenterà entro 5 giorni 
il suo rapporto sulla questione della’ suc- 
cessione nei ducati, 


Notisie di Borsa 
Parigi, 2 gennaio. 
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BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


BOLLETTINO OPFICIALE. 
20 gennaio. 


Consolidati 5 per 0/0 in contanti. 68 60 
Ja. 8 per 0{0 incontani. . 45 — 
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"di condizione civile desidera collocarsi 


‘Libri a vero GRAN RIBASSO 


UNA DAMIGELLA 


presso qualche famiglia in qualità di 
istitutrice di ragazze o di damigella di 
compagnia. Dirigersi per ulteriori schia- 
rimenti al signor Chiantore, libraio-tipo- 
giafo in Pinerolo. 


Si spediscono franchi di porto in tutto 
il regno contro vaglia postale intestato: 
R. pis; Rossi, Livorno. 

x Maledetto, pr l’Abate ***. Vol. 
6 in-16° per fr. 6. 

Vita di Gesù diE. Renan. Tradu- 
zione italiana di Filippo De Boni. 4 
Vol. per fr. 2 20. x 

Mosè, Gesù e Maometto del 
Barone d’Orbach , con aggiunte alla 
Tae Gesù di Renan. Un vol. 

DA ti 


A chi ne farà ricerca si spedisce il 


eatalogo, gratis, di altri importanti libri 


a prezzi da non temere concorrenza. 


IIS METIN MESI TIA 


CHIDESIDE RA Po 
0 
cietà CASTAGNA perte ag ni al 
Caffè Milanese, piazza d’Italia. 
Garanzia per un anno. 


SEME BAGNI 
DI PORTOGALLO 


Provenienza e qualità garantite dal 


- Consolato di Portogallo in Milano (via 


di Santa Maria Pedone, n. 2), presso il 
quale si trova il deposito. 


G TA di Obbligazioni dello Stato, 
VA L creazione 1849, per l’estra- 
zione della fine del corrente mese. Contro 
buono postale di L. 16 si spedisce in piego 
assicurato. Dirigersi franco agli agenti ‘di 
cambio Propa e VaLterti in Torino, via 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. 86,865; 
secondo L, 11,060; terzo L. 7,375; quarto 
L. 5,900; quinto L.. 580. 


del Dott. SPINTE 
Specifico contro le serofole, Ja clorosi, 
la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattie della pelle, malattie segrete e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. 3. 
cIOGCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. 
Agente commissionario per l’Italia D. 


Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis‘ 


e Bonzani in Torino e dai principali far- 
macisti d’Italia. % 


del grandio 
giardini anni 
Manifattura d 
degli Eredi Im 
Po, strada della 
n. 


alle ore 10 di mattina, nello "stadi: 
del R. notaio certific. Turvano cav. 
Giuseppe, ia Torino, via S. Teresa, 
n 42, sul prezzo offerto di L. 420m. 
a favore dell’ ultimo miglior. offe- 
rente. 


Essa seguirà al 4° febbraio 48 


I locali sono visibili tutti i giorni 


dalle 10 alle 5. 


CONFETTI LEBEL au copatro 


approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tute le ca- 
ule od iniezioni per la guarigione ra- 
cale, in pochi giorni dello attie si- 
filitiche le più inweterate. ; 
. Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco e Depanis, farmacisti. 


per tingere pronta- 
mente da se stesso 
in diversi colori i ca- 


TINTURA 
AN G L ES pelli e la barba. Spe- 
cifiico. rinomato istan- 


taneo ed innocuo del celebre chimico J. 
3. Amglès, onorato di brevetto im- 
periale e membro dell’Accademia Nazio- 
nale di Parigi. — Deposito in Torino 
resso i signori Garigiolli, viad'Italia, 6; 
mpò, via Nuova; i, via Po, 10. 


PILLOLE cd UNGUERTO HOLLOWAY 
Le Pillole ed Unguento pg / si ven- 
dono più d’ogni altra medicina nel mondo. 
Le pillole sono il migliore ed il più effi- 
cace rimedio che sia mai stato conosciuto 
per purificare e rigenerare ilsangue. Esse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
e dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria e non hanno eguale come 
medicina generale di famiglia. 
L’unguento guarisce le vecchie ferite, 
iaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
‘a venti anni e tute le malattie cutanee, 
ché sono di pessima natura, come lebbra 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazi 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale rfetto curativo 
senza rivale per tutti.i mali esterni. 
(Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta Îa China, India e nelle isole dell’Arci- 
elago orientale, come in ogni parte della 
iria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istruzioni attaccate ad ogni scatola e. vaso in 
ogni lingua, secondo il bisogno del paese,!e 
sono venduti ad un prezzo molto moderato, 
Inltalia si trovano presso D. Moxpno, 
agente commissionario, e da tutti i pringi- 
pali farmacisti. 


LA CRONACA GRIGIA 


2 & DI . : 
pe CLEITTO ARRIGHI, 
7 politiche — Rivista dei grandi e dei piccoli avve- 
enti del giorno — M e, rivelazi indiscrezioni, 2- 
fot, Diogratie = Omen ie rivelazioni (era 
Prezzo, in tutta Italia, un franco al mese 
Trimestre, Semestre e Anno in proporzione, 


Da fuori di Milano non si ricevono che abbonamenti trimestrali. 

Colla spesa mensile di un franco si avranno raccolti alla fine di ogni 
anno dodici bei volumi colla storia politica e letteraria contemporanea. 

Mandare il vaglia e l’indirizzo all'Ufficio Cronaca grigia in Milano. 


CARTA delle FERROVIE edei TELEGRAFI del REGNO D'ITALIA 


Tale carta, pubblicata per cura della Direzione generale delle strade ferrate dello 
Stato, trovasi in vendita nello Stabilimento di legatura dei libri di A. van den 
Henvel (già L. Jouy) in via Lagrange, n. 2, ai prezzi di 20, 4® e GO cent. 

A chi farà acquisto di 30 e più copie sarà accordato lo sconto del 10 per 00. 


Avviso ai signori Bibliofili ed Editori 


Nello stesso Stabilimento eseguisconsi le legature artistiche a similitudine di 
quelle dei più rinomati legatori di Parigi e Londra, e si fanno le legature in tela 
con fregi espressi per ogni opera, per conto delle case editrici. 


_—_ —_ r—r—T—<—€_T_—_—€t_€_xrr————m—kbu 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 
ENCICLOPEDIA ELEMENTARE i 


DIZIONARIO DI COGNIZIONI UTILI 


specisImente 


ALLA STUDIOSA GIOVENTU? ITALIANA 
< OPERA INTERAMENTE RIVEDUTA 
dal Cavaliere Professore HICOMEDE BIANCHI 
Preside del Liceo del Carmine di Torino. 


Si pubblica a dispense settimanali di 48 pagine in-16° grande, con bella 
carta, mitidi caratteri e moltissime incisioni inserite nel testo, al prezzo 
di cinquanta centesimi cad. È pubblicata la dispensa 40. 


L’opera sarà compresa in 10 volumi di 10 dispense ciascuno, ogni vo- 


lume in brechure con coperta stampata L. %. Legato all’inglese con do: | 


ratura sul dorso e piano per premio o strenna L. 6. 


‘DIZIONARIO DEI SINONIMI 


DELLA LINGUA ITALIANA 
DI ZEGCHINI (S. P.) 
Edizione con molte correzioni ed aggiunte. Torino, 1863. 1 vol. in-16°. 
Prezzo L. 8. 


GUOI SOGLIE PER AO i oo e iena 
lasciasse a desiderare, venne testè perfezionato dal suo autore. Si invitano le per- 


sone, cui possa occorrere, a farne uso. Trovansi a prezzo di fabbrica in Torino, 
all’AGBNZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


DENTIFRICII"LAROZE <. 


C®XSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 


politica, scientifica e letteraria. — 


È i 


La 


De SRI 


a, 
i . 


" Presso Îl. BELLOG è 


via dell'Ospedale, n. 10, Torino, 


Deposito di Seme di Bachi da seta guarentita sopra campione di 


ozzoli provenienti da Ipero-Janina. 


NON PIÙ MEDICINA 


La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 
° senza purga e di lieve spesa ‘®’ . 


LA REVALENTA ARABICA BARRY, sbosta 

tt ANADIU? 4 DI LONDRA 
guarisce mente le cattive digestioni ( dispepsie), gastriti nevralgie, stitichezza abi- 
tuale, emorroidi, glandole, ventosità, papitcioliPÀ day gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, erudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consunzione), impetigzini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. Essa è pure il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, 


Estratto di 60,000 guarigioni. —.N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di una gastrite. Ùy 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loira). Dio sig 
benedetto! La Revalenta Arabica du BARRY ha messo termine a'miei 18 annì orribili 
imenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, for accondarmi la salute. 
i Comqueet: parroco. — N. 50,416: Il signor conte ‘Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (gastralgia ) con tutte le sue miserie ‘nervose; spasimi, granchi, nausee, 
dolori al e tra le spalle. —N. 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili timenti 
di nervi, Frdigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Maria Joli, 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati; spasimi e nau- 
see. — N. 36,418 : Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione è vomiti 
rmalieri. — N, 341,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N. 46,273: Il signor 
oberts, di una consunzione «polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
— N. 48,422 : La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le sn {en la mente. — N. 44,816: Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
$ anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo-acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,810: Il signor G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210 : Il signor Martin, dottore ‘in 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 
volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422 : Il signor Baldwin, del più logoro stato di 
salute, perni delle membra cagionata da eccessi di gioventù. — N. 54 ,6145: Il signor 
barone di Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervì. — 
N. 48,721 : Il signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, è più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. 4 | : 

Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, caffè, thè, olio 
di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri rimedii; esso ha 
operato 65,000 guarigioni in casi nei quali ogni altro rimedio era stato vano e tutta spe 
ranza di salute abbandonata, ; 


Casa BARRY DU BARRY e C,a, 9, via Oporto, e 84, via della Provvidenza, Torino; 


® Prezzi della REVALENTA ARABICA în Ialia i 
în scatole di latta involte ‘in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 


ì Ritieni I pene par cri ar 4,L. ng fine 2,L.8-lib. 5, 
Li lib. (2, L. 36. — Qua oppia : Il canestrò di lib. 1,L. 10 50- 
lib. 2, L. 18 - lib. 5, L. 38 - lib. 40, Da An ra 

Depositi: Ancona, A. Sabatini e G.a; Collamarini e Pellegrino; Belluigi. - Bergamo 
E. Zarri. - Brescia, L. Gaggia. - Como, Pigliardì. - Lodi, pat - Firenze, È Ca- 
sone, via della Spada, droghiere; Brown, via Ueritani, 4659. - Livorno, Fratelli liender- 
son. - Messina, T..W. Rickarts. - Milano, Zenoni 6 Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Margherita, 1125; |. Polli: G. Camnasio; L. Nava; G. Biraghi ; Falciolo. - Napoli, 
Hermann. ‘argo del Castello,.72, 73 e 74; Gius. Kernott; Mondo. - Padova, Renzoni, - 
Palermo, Filippò Salalia. | Parma, Sergio dall'Aglio. — Perugia, Annibale Vecchi. - Pia- 
cenza, Zancant farm. — Torino, Agenzia D. Mondò: Giovanni Achino; Cosola, farmacia; 
Giuseppe. Viriardi ;.Origlia ; Depanis farm.+ Trieste, Zanetti. - Venesia, Ponci, farmacia. > 
Verona, Francesco Pasoli, e presso tutti i droghieri e farmacisti in tutte la città 


Presso l’Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino 


'ATIT: } ] BH questi di una superi riconosciuta per conservare la 1 1 È IN CAOUTCHOUCA, ECG, 3% 
pci DTT FIMGUTONI muri | [ASSE id Pi! Perri rtrenre 
onorato da otto medaglio appartamenti e rinsanire le camere dei IR DI CIO. I Ana S006R mesri di 


e da tre menzioni onorevoli, 


malati. — Prezzo fr. ‘8. 


Dette a ginocchiera, da'L. 11, 17, 22. Cammetti diversi ‘per injozioni, da 


ingeri Dette a coscialo, da L, 16, 22,.82,.96. | cent, 50 a L, 1, % 
- «1 PES | er marcare.]a lingeria; | n. re go agere tata e i 
De ct Mi ANGIOSTRO Ba Sar nì FE EIN NT Ai cia Te i a 
Ciernalicro. Cio che generalmente cagiona | Sì cancella DR Ere pt. Ginocchiere in cotone e filo, da Cormerti Acustici, da L. 5. ‘ È 
fornalioro Giò che generalmente cagiona | "Preparati alla farm. inglese Parise, L. 80 8. | Mydroetyse 6 Clisieri, da L. 7 50, 7 
alterazione delle bevande è il loro per- (®®, place Vendòme, VB, à Paris). Cascfeti in cotone.e fil, da L.08. i "9, dl , : 
Dolore esirarnio dalle botti: Mediante quer | 7,DePosito presso l'Agenzia. D. Monno, Polpacoi id. id»daL.508. Kreiget@g 4a Det. Bguisior, da 
Teo inpotnont antilanto di Fatto (| Annia, via eb VeRee. n tene in cacutchouch da fanciullo L. 15, 18 È ; 
dallo botti i trp lidi end pint «I Cern L. 3. 4 fi Pia egta nolne e da donna E 
lalle Dotti 11 li A , i. Ù È ù 
ivo. ta ira: cc. stero sogoti sd | POV BE D'IRBOS"ù P° |_ fl e reeaaimtae ear merere rt st go ae pnt vo qhoadiinal d diver ee. | Dt ai a o 8 47: d 
sioni: Gbtettarenitnto: "Pres i ianchieri i e" Seentivo collo sivmento : è fl: 19 5 À Cinti semplici, da L. 2 a 10 60 15. ) Detti da viaggio, da L. 7. È 
abati” deterioramento. ‘+ Presto. colli-| Tenze, pie PSI e VIOa pe: ito in tatte le città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti Detti doppi da '$ è 15. | Per per ‘fnjezioni, da L. è a 10. 
truzione fr. #35 Deposito presso gii abiti, la toeletta e per frizioni nei Siad od ni pi &L.150 P A aria È L 850 t 
î ia DI 0, Torino, via del i. Pi i i i moda e di novità. ; i im gi da fanciulli è ragazzi, da L. 'essara 10 aria fissa, L. 250. Ò 
DA ie IO, reno, Via dele (ARE o a Spedizioni : Da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, A Paris). ati: fio init! È PR 
Spedale, 5. (Spedizione.in provincia.( + Monno, 1 Deposito centrale in Italia, presso AGENZIA. D. MONDO, Terine, via Clisseri Inglesi, da L. 9. | Serrabraccia 0 Serraco- 
dell’ Ospedale..5 : Namoii. stessa Cata. _____ Lo Detti Americani, da L. 5. i scie da L.1920 25. 
= n , - Detti da tasca, da L. 6,768. ni Sospenaori ja colane, filo e seta, 
H da tutti si possono ottenere coll' uso Coppette per estrarre il latte; da | aL. 1, e 8. 
SALUTE, FELICITÀ E LONGEVITÀ te medicinali di famiglia, cono A+ AL 250 a LT. | Sohiemetti da vomo, da 0:295200, 
tciutiimtutto il monito per la cura diqualunque dissesto accidentale agli magnipi, Canas a enel Dette per ventose da L..8.50 0.4. * Detti da donna, daL. 1,1500602. 
Di ALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO, del Doit. BUCHAN, il miglior Iti altri articgli delle principali Caso di. Francia e d'Inu* ‘terra. i 
@. DI FRGATO FRESCO DI MERLUZZO Pm rina Seane conosciuto, Mantencget 4 song pere, "aes ale sristonti E molti altr a » pa 
reumatismi, i TI e pi cacci ente qualan Ù e = di n 
Contro la tisi, affezioni serofolose, tossi pigri imgrassa.) _ sfidate Lor cagliata tutti, amlangi accidentali sia in uomini che alle donne ed ai Presso | AGENZIA D. MONDO, via dell Ospedale, n. 5 
perde pe rt pipi ) fanciulli, come eruzioni gatanee, iodipastioni, Milo, dolori di lenle Le eg panta PRODOTTI DI S A MARIA NOVELLA DI FIRENZE 
co ® sg da e everale, gotta, reumatismi, lombagine, do ori del e ossa, mal di capo, ' 6 
A Porigi, ruo Castiglione, 3, Deposite in tutte le buone farmacie. mae cagionato = Te me cap triopicizivaatisivalita. uagne, Fater'orpfo;a. Be Acqua di miele =. =. L 150|Acquaantisterica . . » 190 
‘ GT n aa Dai il ri i i fior d'arancio » 1 »|Acqua di rosi. . . L 1» 
;o i i i j i ui L_ 33 c n 1 rila to dei nervi e generale Acqua di fior d'a q Ù L. 
Agente commisionario in lialia D. Moro, Torino, via del a ga ar Riauari è ntipolisce on mlgioa FAPIAIA la Costituzioni le più iadebolie; Meemtb= -’ | «AGqua divgoleomino .. . > » l-ospdogue-di vaniglia: +» + abi 
Vendesi presso i farmacisti delle principali ci . tuisce permanente 13 salute, accrescendorla pen e ebigi a ietiieziole lo eritappo Aeg della. Pelnoipera È . 4 , degna | i mpentio ati : 1 " 
el sistema muscolare. È così.certo il so, come è certo che dopo A o c i 
” I UE O "Solo rimedio infallibile "S0t ie dobbltata parziale o generale, prostrazione nervosa, Ac di fragola 4 » 2 »]| Balsamo Pi dolore dei denti » 1 » 
BROSSE 3 depressione di pico; meri; i Agg vitale, sfinimento, è per ogni malattia delle Acqua di na peperina. » | » micoone , Der ni » - ÙÒ È 
ner: P 1020 dA EVA : Acqua d'ambra |. . . » ».| Polvere dentifricia » 
MWellessa e sonate egalana del Ant è pri VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA PELLE. È il solo finora scoperto igrea diverbio > <> 13° 2 bo | Pasta di mandi sl 4a E 
"Questa Lion la abi pri selve: per rapi iù che guarisca le ulcèri le ca inveterate, I suoi effetti sono maravigliosi, arrecan Acqua di gigli per levarle mecchie del ri » 8 50 Pomata . K 4 » 150 
convenevolmente surrogars ; 


6° glie i.su 


M. Sora. — Torino, 
per 


rece verte 


*suoi risultati è unica. Si adopra a secco;  corrode il tartaro, scio- 
n ge ug salivali, rende allo anali la Done gt il pelle, 
RO i i sralgia e 1’ infiammazione .dello gengive. 
VOLI 6 la carie, la nevralg 
suo sia Prezzo: da fr. 5 e da fr. 6. 

Eris LaumenTtius. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente - 


n , icità. — Prezzo fr. 
allo sviluppo dell cp ir fiato; via dell'Ospedale, n,-5. 


5. — Parigi, 12, rue de Louvois, presso 


pÙlie l'armmalato. Molte migliaia di personne ne hanno fatto uso e tutte dichiarano essere 
il pio al mondo. È quesio il solo rimedio naturale per ogni specie di piaghe od 
erùzioni cutanee. Non ne chiude mail'apertura finchè c'è spurgo di materia, ma x la 7 
alla superficie e quando neè netta la chiude per non aprirsi più mai. — Prezzo: 2 f. 50,5.£..50. 

Patent medicine warehouse, 19, Berners street, Oxford street, London, — Wholesale agents 
Barclay et C., 93, Farringdon street; i 

Agente commissionnario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n° 3. 


Vendita in Torino presso le farmacie e Depanis, e Bonzani nelle principali d’Italia. 


di fr. 24, 28, 35 e 40. In 


orino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 3. 


e NTTDERZZII TV SEZZIA CIRO 


ir salone, vetture e teatri neì prezzi ‘ 


Le inserzioni si ricevono all’ Ufficio della 


SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZI 


| i Via Carlo Alberto, N. 5, piano terreno. ° s 
| i i sui giornali politici quotidiani IL DIRITTO, L'OPINIONE, LA STAUPA, L'ITALIE, 
| LAPACE - cn iieale. Gdr, iron e industriale IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 
| Tariffa dei prezzi pei pi cinque innesco se 
i di quaria pagina in un solo giornale e per una volta, la linea cent. 25. 
Annunzi La ali E ins soll, la linea cent. 20 -- Annunzi sui cinque giornali, la linea «cent. 15. 
I Inserzioni nelle terze pagine a L. 4 per linea. cn 
Nel Bollettino delle Strade ferrate gli ammunzi si ricevono a 50 cent. Ja linea, Je inserzioni a L. 4 50. 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canvone. Sosa Eno = 


